
LEGGE PROVINCIALE 11 giugno 2019, n. 2

Misure di semplificazione e potenziamento della com petitività

(b.u. 11 giugno 2019, n. 23, straord. n. 1)

NOTE ESPLICATIVE

Avvertenza

Gli uffici del consiglio provinciale hanno scritto l'indice che precede la legge e le note che la seguono,
per facilitarne la lettura. Le note e l'indice non incidono sul valore e sull'efficacia degli atti.

I testi degli atti trascritti in nota sono coordinati con le modificazioni che essi hanno subito da parte di
norme entrate in vigore prima di questa legge. Per ulteriori informazioni su queste modificazioni si possono
consultare  le  banche  dati  della  provincia  (e  soprattutto:  https://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-
archivi/codice-provinciale/).  Nelle note le parole modificate da questa legge sono evidenziate in neretto;
quelle soppresse sono barrate.

Nota all'articolo 15
- L'articolo 57 della legge urbanistica provinciale 2008 - e cioè della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1

(Pianificazione  urbanistica  e  governo  del  territorio)  -,  come  modificato  dall'articolo  qui  annotato,
dispone:

"Art. 57
Disciplina degli alloggi destinati a residenza

1. Per favorire la conservazione delle peculiari caratteristiche paesaggistico-ambientali del territorio
provinciale  e  la  sua identità  insediativa,  contenendo il  suo  consumo nei  limiti  delle  effettive necessità
abitative e socio-economiche della popolazione stabilmente insediata, questo articolo disciplina le modalità
per assentire la realizzazione di alloggi destinati a residenza, in modo tale da privilegiare il soddisfacimento
delle esigenze abitative per alloggi destinati a residenza ordinaria rispetto a quelle per alloggi per tempo
libero e vacanze.

2. Per i fini del comma 1 l'edilizia residenziale è distinta nelle seguenti categorie d'uso:
a) alloggi per tempo libero e vacanze, cioè occupati saltuariamente per vacanze, ferie, fine settimana o

comunque per periodi limitati di tempo a fini turistico-ricreativi;
b) alloggi destinati a residenza ordinaria, cioè alloggi diversi da quelli previsti dalla lettera a).

3. In considerazione del diverso rilievo che assume nei comuni la diffusione degli alloggi per tempo
libero e vacanze, con deliberazione della Giunta provinciale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali, la
CUP e la competente commissione permanente del Consiglio provinciale, sono individuati  i comuni che
presentano una consistenza di alloggi per tempo libero e vacanze rilevante ai fini della tutela paesaggistico-
ambientale del territorio comunale e delle effettive necessità abitative e socio-economiche della popolazione,
tanto da richiedere l'applicazione di questo articolo, eventualmente anche a specifiche aree del territorio
comunale. Con la medesima deliberazione la Giunta provinciale stabilisce il  dimensionamento massimo
degli interventi destinati ad alloggi per tempo libero e vacanze rispetto agli alloggi destinati a residenza
ordinaria,  tenuto  conto,  in  particolare,  della  consistenza  della  popolazione  residente,  delle  diverse
destinazioni d'uso degli  alloggi residenziali esistenti,  della ricettività turistica, delle presenze turistiche e
delle tendenze dello  sviluppo residenziale  comunale,  con particolare riferimento alla domanda di  nuovi
alloggi da destinare ad abitazione principale. Ferma restando questa deliberazione della Giunta provinciale,
nei comuni da essa individuati la previsione di aree per la realizzazione di alloggi per tempo libero e vacanze
e i cambi di destinazione d'uso finalizzati alla realizzazione di tali alloggi sono disciplinati da quest'articolo.
Resta fermo quanto stabilito dall'articolo 12, comma 7, della legge provinciale 11 novembre 2005, n. 16,
concernente "Modificazioni  della legge provinciale 5 settembre 1991, n.  22 (Ordinamento urbanistico e
tutela  del  territorio).  Disciplina  della  perequazione,  della  residenza  ordinaria  e  per  vacanze  e  altre
disposizioni in materia di urbanistica". Il cambio di destinazione d'uso dei volumi non residenziali esistenti
alla data di entrata in vigore della legge provinciale n. 16 del 2005 per la nuova destinazione ad alloggi per
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tempo libero e vacanze è disciplinato dai piani regolatori generali, fermo restando che non può superare il
limite  massimo  del  50  per  cento  del  volume  per  il  quale  è  chiesto  il  cambio  di  destinazione  d'uso
residenziale; fino a quando il piano regolatore ha disciplinato il cambio di destinazione d'uso definendo la
predetta percentuale, gli interventi sono comunque consentiti nella misura del 50 per cento. Il  cambio di
destinazione d'uso dev'essere conforme alla destinazione di zona stabilita dal piano regolatore generale ed è
subordinato al vincolo di residenza ordinaria della rimanente parte di volume del medesimo edificio. Il piano
regolatore generale può determinare eccezioni  all'applicazione di  questo limite,  in ragione delle limitate
dimensioni volumetriche e della localizzazione della costruzione esistente. I piani territoriali delle comunità
possono modificare il limite del 50 per cento per il cambio di destinazione d'uso in determinate aree del
territorio comunale ai fini di garantire la sostenibilità e la qualità dello sviluppo socio-economico nonché la
salvaguardia dell'identità locale.

3 bis. Il  dimensionamento determinato ai sensi di questo articolo fa esclusivo riferimento ai volumi
edilizi e non può essere determinato con riferimento al numero di alloggi.

4. omissis
5. omissis
6. Il permesso di costruire o la segnalazione certificata di inizio attività per la realizzazione di nuovi

alloggi residenziali, anche mediante cambio d'uso con o senza opere, precisa la destinazione a residenza
ordinaria o ad alloggio per tempo libero e vacanze delle unità immobiliari. Il comune provvede alla tenuta di
un elenco dei titoli abilitativi edilizi che specificano la destinazione degli alloggi e all'annotazione nel libro
fondiario,  a  spese dell'interessato,  della  destinazione a residenza ordinaria  degli  alloggi  a  ciò  destinati.
L'annotazione è richiesta dal comune sulla base del titolo edilizio e di un'attestazione del comune in cui sono
riportate le particelle e le porzioni materiali soggette al vincolo. Il comune può, in base alla dichiarazione di
fine lavori,  presentare istanza tavolare per la cancellazione dell'annotazione dalle unità immobiliari non
oggetto di vincolo. La cancellazione del vincolo può essere altresì richiesta dall'interessato sulla base di una
certificazione  rilasciata  dal  comune che autorizza  la  cancellazione  del  vincolo  sulla  base  dell'accertata
conformità  urbanistica  della  trasformazione d'uso dell'edificio.  Le spese di  cancellazione sono a carico
dell'interessato.

7. Il cambio d'uso da alloggio per tempo libero e vacanze a residenza ordinaria è sempre ammesso;
quello da altre destinazioni d'uso ad alloggio per tempo libero e vacanze è ammesso solo nei limiti previsti da
quest'articolo.  Il  proprietario dell'alloggio,  o il titolare del  diritto reale di  usufrutto,  uso o abitazione, è
responsabile nei confronti del comune per il mantenimento della destinazione a residenza ordinaria degli
edifici assentiti a questi fini. Il cambio d'uso, con o senza opere, per edifici da destinare ad alloggi per tempo
libero e vacanze è subordinato al contributo di costruzione determinato nel 20 per cento del costo medio di
costruzione.

8. Il comune vigila sul mantenimento della destinazione delle costruzioni e sul loro utilizzo, anche
mediante la verifica dei contratti delle aziende erogatrici di servizi, dei controlli ai fini fiscali e dei contratti
di  locazione  stipulati.  I  controlli,  che  i  comuni  possono delegare  alle  comunità,  devono riguardare  un
campione di unità immobiliari comunque non inferiore, annualmente, al 10 per cento del totale.

9. La realizzazione abusiva, anche mediante cambio d'uso con o senza opere, di alloggi per tempo
libero e vacanze comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari a 15.000 euro. La
violazione è accertata dal comune, al quale spetta l'emissione dell'ordinanza-ingiunzione; per il pagamento
delle  sanzioni  si  applica  l'articolo  136.  I  proventi  delle  sanzioni  riscossi  dal  comune  sono destinati a
interventi di edilizia pubblica o agevolata o a interventi di riqualificazione urbanistica e ambientale.

10. Ciascun accertamento della violazione di cui al comma 9 da parte degli organi comunali successivo
al  precedente  costituisce  un'autonoma  violazione  e  comporta  una  distinta  sanzione,  sempre  che  fra  il
precedente accertamento e quello successivo sia decorso un periodo non inferiore a tre mesi. Per la prima
violazione la sanzione pecuniaria può essere ridotta sino a un quinto del suo importo, tenuto conto della
gravità  della  violazione,  dell'opera  svolta  dall'interessato  per  l'eliminazione  delle  conseguenze  della
violazione, della personalità e delle condizioni economiche dell'interessato.

11.  Con  regolamento,  previo  parere  della  competente  commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale,  sono stabiliti  i  casi  in cui  il  comune può autorizzare temporaneamente,  in  deroga a questo
articolo,  l'utilizzazione di  un alloggio destinato a residenza ordinaria  come alloggio per tempo libero e
vacanze da parte del proprietario dell'alloggio o di suoi parenti entro il secondo grado e affini entro il primo
grado, stabilendone le condizioni e i termini, eventualmente prorogabili.
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11. Il  comune  può  autorizzare  temporaneamente  l'utilizzazione  di  un  alloggio  destinato  a
residenza ordinaria come alloggio per il tempo libero e vacanze da parte del proprietario dell'alloggio
o di suoi parenti entro il secondo grado e affini entro il primo grado nei seguenti casi:
a) in caso di trasferimento del domicilio del proprietario per motivi di lavoro o di studio, provati in

maniera adeguata, per un periodo massimo di tre anni;
b) in caso di acquisto per successione mortis causa, per un periodo massimo di tre anni;
c) in caso di mancato utilizzo da parte del proprietario per motivi di salute, debitamente certificati,

per il periodo di cura o ricovero presso istituti di cura e assistenza.
11 bis. I termini previsti dal comma 11, lettere a) e b), possono essere prorogati dal comune una

sola volta per un periodo massimo di tre anni, in presenza di situazioni particolari adeguatamente
motivate.

12. Questo articolo non si applica agli alloggi destinati alle attività extra-alberghiere di cui all'articolo
30, comma 1, lettere a), b), c), e), f) e f bis), della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 (Disciplina degli
esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica).

13. Gli  alloggi destinati  a residenza ordinaria possono essere comunque utilizzati  quali  alloggi per
tempo libero e vacanze nei seguenti casi:
a) alloggi compresi nel medesimo edificio o in edifici contigui, nel limite di tre per ciascun proprietario o

usufruttuario, ceduti in locazione a turisti in forma non imprenditoriale e con una capacità ricettiva
complessiva non superiore a dodici  posti  letto,  a condizione che i  proprietari  risiedano nell'edificio
medesimo  o  in  uno  degli  edifici  contigui;  il  proprietario  o  l'usufruttuario  comunicano  al  comune
l'utilizzo di tali alloggi per tempo libero e vacanze; il comune tiene un elenco di tali alloggi, che ne
specifica la destinazione;

b) alloggi  di  proprietà  di  emigrati  trentini  all'estero  ai  sensi  dell'articolo  2  della  legge  provinciale  3
novembre 2000, n. 12 (Interventi a favore dei trentini emigrati all'estero e dei loro discendenti); alloggi
di proprietà di persone che abbiano risieduto nel comune interessato per un periodo non inferiore a dieci
anni e che abbiano successivamente trasferito la residenza in un altro comune, o di proprietà del coniuge
o di parenti di primo grado; questa lettera si applica con riguardo a un unico alloggio per i soggetti
interessati."


